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Pandemia - Coronavirus 
 

 
Diritto del lavoro: domande frequenti 
(aggiornato il 11 Maggio 2020) 

 
Con l'art. 10a cpv. 5 dell'ordinanza 2 concernente le misure di lotta contro il coro-
navirus (Ordinanza COVID-19) (Ordinanza COVID-19 2, RS 818.101.24), il Consi-
glio federale ha sospeso la validità delle disposizioni in materia di tempo di lavoro 
e di riposo della legge sul lavoro (LL) nei reparti ospedalieri confrontati a un mas-
siccio aumento del lavoro a causa del numero di casi di malattia dovuti al COVID-
19, per tutto il periodo durante il quale la situazione straordinaria lo esige (per un 
massimo di 6 mesi dalla data di entrata in vigore dell'ordinanza, il 13 marzo 
2020). Tuttavia, i datori di lavoro restano responsabili della tutela della salute dei 
loro dipendenti e devono in particolare garantire loro adeguati periodi di riposo. 

 
ll Consiglio federale ha confermato (e modificato di conseguenza l'ordinanza) che 
la sospensione delle disposizioni in materia di orario di lavoro e di riposo della LL 
non incide e non include le disposizioni che regolano la retribuzio-
ne/compensazione delle ore di lavoro straordinario, i disagi nel servizio, ecc.  
 
Inoltre: in quanto legge a tutela dei lavoratori, la LL stabilisce determinati valori 
minimi in materia di condizioni di lavoro, dai quali i datori di lavoro - ad esempio 
nei contratti di lavoro individuali o collettivi - possono discostarsi solo a favore 
dei lavoratori. Tali disposizioni nei contratti di lavoro non sono influenzate dalla 
sospensione delle disposizioni relative al periodo di lavoro e di riposo della LL.  
 
In una lettera congiunta, ASI-SBK, ASMAC, USS, VPOD, TravailSuisse e Syna han-
no chiesto al Consiglio federale di ritirare l'abrogazione totale delle disposizioni 
della LL relative all'orario di lavoro e al periodo di riposo, proponendo invece che 
una commissione nazionale delle parti sociali determini le deviazioni assoluta-
mente necessarie e selettive (cfr. comunicato stampa congiunto del 7.4.2020). Il 
04.05.2020, il consigliere federale Parmelin 

- giustifica l'azione del Consiglio federale 
- sottolinea che la protezione speciale delle lavoratrici gestanti e delle gio-

vani lavoratrici continua ad essere mantenuta invariata 
- dichiara che spetta agli ispettorati del lavoro cantonali valutare se un'a-

zienda ha il diritto di chiedere un'esenzione ai sensi dell'articolo 10a, para-
grafo 5, dell'ordinanza COVID 19. 

 
Sempre il 04.05.2020 la consigliera nazionale Weichelt-Picard (Verdi/ZG) ha pre-
sentato un'iniziativa parlamentare che chiede il completo ripristino delle disposi-
zioni di tutela del diritto del lavoro in materia di sicurezza dei pazienti e di salute 
del personale ospedaliero. 
 
Nel frattempo, ASI-SBK e ASMAC stanno conducendo colloqui di partenariato so-
ciale in corso con H+ per evitare il temuto danno di una sospensione disordinata 
di tutte le possibili disposizioni protettive della LL. Tutti i partecipanti ai colloqui 
concordano sul fatto che le aziende che desiderano derogare alla LL devono con-
sultare e coinvolgere le sezioni pertinenti dell'ASI-SBK e di ASMAC. Essi concor-

https://www.sbk.ch/aktuell/news-single?tx_news_pi1%5Bnews%5D=464&cHash=11a086932184521a7712d1907765f7ba
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dano, tuttavia, anche sul fatto che gli scostamenti dai tempi di lavoro e di riposo 
previsti dal diritto del lavoro rappresentano un'ultima ratio assoluta. Possono es-
sere considerati solo dove e quando tutti gli altri mezzi possibili non sono suffi-
cienti per far fronte allo straordinario carico di lavoro. 
 

In generale, vi consigliamo di chiarire prima le vostre domande sul diritto del la-
voro con il vostro superiore/datore di lavoro e di cercare discussioni e soluzioni 
amichevoli. A tal fine, affidatevi alle informazioni riportate di seguito e, se neces-
sario, chiedete consiglio e supporto alla vostra sezione ASI. 

 
Protezione dei dipendenti 
Sia la legge sul lavoro (LL) che la legge sul contratto di lavoro (nel Codice delle obbligazioni 
CO) obbligano il datore di lavoro a proteggere i suoi dipendenti, il che include la tutela della 
loro salute. A tal fine, il datore di lavoro deve adottare tutte le misure richieste dalle circo-
stanze in base all'esperienza e applicabili allo stato della tecnica. 
 
Inoltre, ai dipendenti con obblighi familiari (verso i bambini o i parenti che necessitano 
di cure) viene garantita una protezione speciale. 
 
Il diritto di direzione del datore di lavoro 
Ogni datore di lavoro ha il diritto (e, a seconda delle circostanze, l'obbligo) di impartire ai 
propri dipendenti le istruzioni necessarie per il corretto svolgimento delle loro mansioni; di 
conseguenza, ha il diritto di esigere il rispetto delle sue istruzioni e di imporre sanzioni in 
caso di mancato rispetto delle stesse. Tuttavia, le sue direttive devono essere adeguate e 
rispettare il principio di proporzionalità. In caso di emergenza, il datore di lavoro ha quindi il 
diritto di imporre ore di lavoro straordinario, di cambiare il posto di lavoro o di assegnare altri 
compiti ai suoi dipendenti. Nel fare ciò, egli deve in ogni caso tenere conto della situazione 
personale dei dipendenti interessati, in particolare dei loro obblighi familiari, e sostenere i 
costi aggiuntivi derivanti da tali direttive (ad esempio, a causa di un cambiamento di posto di 
lavoro o dell'annullamento di ferie già concordate). 
 
Il diritto di direttiva del datore di lavoro si estende al tempo libero dei dipenden-
ti? 
No. Le direttive che pretendono di vietare alcune destinazioni o attività di vacanza nel tempo 
libero non sono legali. Tuttavia: il datore di lavoro ha il diritto di vietare di lavorare per un 
certo periodo di tempo al ritorno da determinate aree a rischio, al fine di proteggere la salute 
del resto del personale. Durante questo periodo, i dipendenti interessati da tale misura han-
no diritto al loro salario, ma a seconda della situazione e del pericolo di contagio nell'area a 
rischio, possono essere ritenuti responsabili di tale assenza imposta. 
 
Interruzione del lavoro per rischio di contagio 
Se l'azienda si dimostra incapace di proteggere adeguatamente la salute del proprio persona-
le, quest'ultimo può rifiutarsi di lavorare, a condizione che il datore di lavoro ne sia informato 
e con buona ragione. Anche questo vale in particolare per i dipendenti con obblighi familiari. 
In questi casi, il salario deve continuare ad essere pagato. 
Le direttive regolarmente aggiornate di Swissnoso, il Centro nazionale per la prevenzione 
delle infezioni www.swissnoso.ch, forniscono informazioni sull'idoneità al lavoro dei collabo-
ratori con sospetti COVID-19 o sintomi COVID-19. 
 
Capacità lavorativa dei dipendenti con sospetto COVID-19 o sintomi COVID-19 

http://www.swissnoso.ch/
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Fanno fede le direttive regolarmente aggiornate dell'Ufficio federale della sanità pubblica 
(UFSP) e del Centro nazionale per la prevenzione delle infezioni Swissnoso, 
www.swissnoso.ch 
 
Sono stato infettato dal Coronavirus - probabilmente al lavoro. Chi assumerà le 
spese? 
L'assicurazione contro gli infortuni. Le malattie infettive, tra cui la COVID-19, sono considera-
te malattie professionali degli operatori sanitari, in particolare infermieri e medici, ai sensi 
della legge sull'assicurazione contro gli infortuni (LAINF). L'assicuratore LAINF assume i costi 
di tutte le indagini necessarie dal punto di vista medico, anche se il sospetto di infezione non 
è confermato. Se la quarantena è indicata dal punto di vista medico, le indennità giornaliere 
sono pagate per i giorni di assenza.  
 
Diritti dei dipendenti particolarmente vulnerabili 
Le persone con più di 65 anni e coloro che soffrono in particolare di ipertensione arteriosa, 
diabete, malattie cardiovascolari, malattie respiratorie croniche, malattie e terapie che inde-
boliscono il sistema immunitario o il cancro sono considerati particolarmente a rischio.   
Informazioni più dettagliate sono fornite nell'allegato 6 dell'ordinanza COVID-19. 
  
Dopo un allentamento temporaneo, il 16 aprile 2020 il Consiglio federale ha nuovamente 
rafforzato la protezione dei collaboratori particolarmente vulnerabili e ha adeguato di conse-
guenza l'ordinanza COVID-19: se i dipendenti particolarmente a rischio non possono essere 
impiegati altrove rispetto al loro posto di lavoro tradizionale, ad esempio al capezzale del 
paziente, i datori di lavoro sono obbligati ad adottare misure organizzative e tecniche ade-
guate per garantire il rispetto delle raccomandazioni federali in materia di igiene e distanza 
sociale.  
- Se ciò non è possibile, il datore di lavoro deve concedere ai dipendenti interessati un con-
gedo con pagamento continuato del salario. Si deve considerare che le regole dell'UFSP diffi-
cilmente possono essere rispettate nel caso di personale infermieristico clinicamente attivo. 
Non è quindi ragionevole aspettarsi che i membri dei gruppi a rischio lavorino in una struttu-
ra sanitaria, anche con adeguate misure di protezione. 
- Se ciò è possibile, una persona particolarmente a rischio può comunque rifiutarsi di lavorare 
se ritiene che i rischi per la salute siano troppo elevati.  
In ogni caso, il lavoro sul luogo di lavoro abituale è quindi possibile solo volontariamente e 
solo a condizione che il datore di lavoro abbia preso le misure necessarie per tutelare la salu-
te. Se non è possibile svolgere il lavoro a casa o sul posto, il datore di lavoro deve esonerare 
il lavoratore interessato dal lavoro con retribuzione continuativa, per cui il datore di lavoro 
può dichiarare un'indennità di lavoro a tempo parziale. I tagli salariali, le ferie obbligatorie o 
la riduzione unilaterale delle ore di lavoro straordinario sono vietati perché è vietato lavorare. 
Il licenziamento perché un dipendente si rifiuta di lavorare in azienda sarebbe un abuso. Il 
datore di lavoro può richiedere un certificato medico che attesti che il dipendente interessato 
è particolarmente a rischio.  
 
Le norme di protezione sono obbligatorie, ovvero nessun dipendente può rinunciarvi volonta-
riamente. 
 
Donne in gravidanza e allattamento 
La LL contiene un gran numero di disposizioni che regolano le condizioni di lavoro delle don-
ne incinte (tra cui il lavoro notturno, il lavoro in piedi, le pause e i periodi di riposo). 
 

http://www.swissnoso.ch/
http://www.swissnoso.ch/
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Inoltre, e più in generale, il datore di lavoro deve organizzare le condizioni di lavoro delle 
donne incinte e che allattano in modo tale che la loro salute e quella del bambino non siano 
compromesse. La legge si riferisce anche ad alcune "attività ardue o pericolose" che sono 
soggette a condizioni particolari o sono del tutto vietate.  
 
Ad esempio, il lavoro che comporta il rischio di infezione virale è consentito solo se una valu-
tazione del rischio (che è di competenza del datore di lavoro) dimostra che è escluso un peri-
colo per la salute sia per la donna incinta che per il bambino. 
 
Scientificamente non si può escludere, al momento, che COVID-19 sia pericoloso per le don-
ne incinte e per il loro bambino. Inoltre, ogni gravidanza comporta un aumento del rischio di 
infezione. Le infermiere in gravidanza dovrebbero chiedere al loro datore di lavoro di essere 
impiegate in ambienti a basso rischio (p.es. consulenza, formazione, ecc.). 
 
Se necessario, le donne incinte devono contattare il medico curante, che registrerà in un 
certificato (a spese del datore di lavoro) se l'impiego sul posto di lavoro in questione è possi-
bile senza riserve, solo a determinate condizioni o non più possibile, e informerà il datore di 
lavoro del risultato in modo che possa prendere le misure necessarie, se necessario.  
 
ASI-SBK, ASMAC e H+ concordano sul fatto che le donne incinte non dovrebbero mai essere 
impiegate in caso di rischio di infezione da COVID-19. 
 
Le donne in gravidanza che non possono lavorare per motivi di salute hanno diritto all'80% 
del loro salario, a meno che il datore di lavoro non possa assegnare loro un lavoro alternati-
vo equivalente. 
 
Lavoro straordinario 
In linea di principio, l'azienda non può ordinare unilateralmente la compensazione delle ore 
di lavoro straordinario con il tempo libero - a meno che il contratto di lavoro/il regolamento 
del personale/un contratto collettivo di lavoro (CCl)/il diritto del personale non preveda diver-
samente. 
 
Non posso andare al lavoro a causa di misure decretate dalle autorità 
Il datore di lavoro può chiedere alle autorità un indennità per lavoro ridotto, che copre in 
gran parte la perdita di guadagno. 
 
Chiusura delle scuole, assistenza all'infanzia  
"Le autorità hanno chiuso scuole e asili. Così i miei figli sono a casa da soli e non posso con-
tare sull'aiuto di parenti o vicini." Se, come in questo caso, un dipendente è impossibilitato a 
lavorare senza colpa, il datore di lavoro deve pagare il suo stipendio per un periodo di tempo 
limitato. Tuttavia, i genitori sono obbligati ad evitare assenze prolungate cercando soluzioni 
alternative.  
L'USS ha prodotto un utile opuscolo [link] sui diritti finanziari dei dipendenti (il cosiddetto 
"congedo parentale corona") che, a causa della pandemia, devono occuparsi dei figli e sono 
parzialmente o totalmente impossibilitati a lavorare ("Congedo parentale Corona", link all'o-
puscolo dell'AVS: https://www.ahv-iv.ch/p/6.03.i). 
 
L'azienda può vietare il congedo a breve termine in caso di pandemia? 
In linea di principio, le date delle vacanze vengono fissate in base alle esigenze dell'azienda. 
Il datore di lavoro deve tuttavia tenere conto dei desideri dei dipendenti. Il rinvio dei giorni di 
vacanza già concordati può essere giustificato solo da gravi motivi. Tuttavia, le esigenze ur-
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genti e impreviste dell'azienda possono portare a dover accettare un rinvio delle vacanze. In 
questo caso, il dipendente deve essere informato senza indugio del cambiamento e il datore 
di lavoro deve sostenere i costi aggiuntivi sostenuti. 
 
COVID-19 e indennità per lavoro ridotto 
La compensazione del lavoro a tempo parziale (ILR) è generalmente intesa ad evitare che le 
aziende debbano licenziare il personale a causa di assenze dal lavoro di breve durata e inevi-
tabili. Questo indennizzo viene corrisposto dall'assicurazione contro la disoccupazione (AD) ai 
datori di lavoro, i quali pagano il relativo salario. Nell'ambito della pandemia COVID 19, il 
Consiglio federale ha introdotto importanti estensioni e agevolazioni. I termini sono stati ab-
breviati, la durata del ILR è stata estesa a 6 mesi, l'obbligo di giustificare le domande di ILR 
è stato allentato e: sono ammissibili sia gli apprendisti che i dipendenti temporanei, a tempo 
determinato, retribuiti ad ore e di guardia. Importante: i dipendenti non devono più ridurre 
gli straordinari per poter rivendicare il diritto alla ILR. E: poiché ILR non copre l'intera perdita 
di salario, il datore di lavoro deve essere tenuto a pagare la differenza. 
 
Pianificazione/disposizione di meno ore 
La legge vieta al datore di lavoro di pianificare le ore di lavoro in modo mirato e in misura 
considerevole "sotto pianificazione", al fine di chiamare il suo personale in un secondo mo-
mento, se necessario, a lavorare le ore in negativo. Si tratta di un classico caso di mancata 
accettazione: se il datore di lavoro non è in grado di garantire il carico di lavoro previsto dal 
contratto di lavoro, ciò avviene a sue spese, in particolare il salario rimane dovuto. La legge 
esclude il trasferimento del cosiddetto rischio imprenditoriale dell'azienda ai dipendenti. 
 
L'ASI-SBK sta effettuando un sondaggio tra il personale infermieristico sul tematica dell'an-
nullamento a breve termine dei turni pianificati, la raccolta dati terminerà il 31.05.2020. Link: 
https://www.survio.com/survey/d/minusstunden. Vi preghiamo di partecipare al sondaggio, 
di diffonderlo in giro e di aiutarci a lottare per i vostri diritti. 
 
La SECO risponde alle domande di diritto del lavoro sulla pandemia 
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Arbeit/neues_coronavirus.html#874098636 
 
https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/krankheiten/ausbrueche-epidemien-
pandemien/aktuelle-ausbrueche-epidemien/novel-cov/massnahmen-des-bundes.html 
 

Ordinanza 2 COVID-19: 

https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20200744/index.html 
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